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LA SETTIMANA DI CELEBRAZIONI DELL'ANNIVERSARIO DELLA RESISTENZA 

Oggi a Torino la manifestazione unitaria 
perii Decennale della liberazione d'Balia 

L'adesione di Einaudi - Il Comune torinese rappresentato al convegno dal Sindaco e dalla Giunta al completo 
Parri terrà il discorso di chiusura - L'arrivo nella città di Marazza, Cadorna, Pertlni e delle varie delegazioni 

DALLA NOSTRA REDAZIONE . 

TORINO, 15 — D o m a n i T o ­
rino part ig iana, d e g n a m e n t e 
accog l iendo i partec ipant i al 
convegno naz iona le del la Li -
i n - - ; i i,« » n i t i * 'lì t<y.i D . ' l l t i 

colare so lenni tà la se t t imana 
di ce lebrazioni del dec l ino 
anniversar io de l la Res i s tenza . 

Questa m a n i f e s t a z i o n e u n i ­
taria, che vedrà c o n v e n i r e a 
Tor ino i magg ior i e sponent i 
del la Res i s tenza i ta l iana, p a r ­
lamentar i . a l te personal i tà 
de l la sc ienza e de l la cul tura 
e quant i h a n n o aderi to al v i ­
brante appe l lo lanc iato da 
personal i tà di ogni t endenza 
pol i t ica che h a n n o par tec ipa­
to al la lotta di L iberaz ione 
—- qual i A c h i l l e Bat tag l ia , 
R iccardo B a u e r , D o m e n i c o 
Chiaramel lo , A c h i l l e Maraz ­
za, Giancar lo Pajet ta , F e r r u c ­
cio Parri e S a n d r o Pert in i —, 
farà r iv ivere le g loriose g ior ­
n a t e di dieci ann i or bono, 
con l o s tesso sp ir i to di unità 
e di intent i che a v e v a a l i ­
m e n t a t o la lotta part ig iana. 

Sp ir i to un i tar io c h e trova 
ancora una volta u n a confer ­
m a ne l le u l t i m e ades ioni p e r ­
v e n u t e ieri: que l la del Capo 
de l lo S ta to c h e ha inv ia to un 
t e l e g r a m m a cosi concepi to : 
«• Inaugurandosi Convegno del 
Decennale della Liberazione 
des idero r icordarmi par tcc l -

'iwnti tutti ad a3$icurare mia 
spir i tuale presenza a codesta 
s o l e n n e r leuocazionc dei sa­
crifici e degli ard iment i at­
traverso i quali il popolo ita­
liano riaffermò la sua fede 
le patrie libertà»; que l l e d e l -
l'on. a v v . Vi t tor io Per tus io c h e 
invia auguri di successo al 
C o n v e g n o ; del prof. Boeri 
de l l 'Univers i tà di Napol i ; di 
I ta lo Romane l l i del CLN V e ­
n e t o ; del la prof.ssa Jo landa 
CrimI, part ig iana cattol ica; 
de l prof. Luigi Jacch ia ; del 
R e g g e n t e de l l 'Assoc iaz ione 
naz iona le mut i la t i e inval idi 
di guerra di R o m a ; del geom. 
A n t o n i o D o m e n i s di Udine , 
g ià m e m b r o de l CLN V e n e ­
to; del l 'avv. Lott i , S indaco 
di Lanc iano , a n o m e del Co­
m u n e ; del l 'on. gen . Mario 
Roveda , già c o m a n d a n t e m i ­
l i tare de l la piazza di P a r ­
m a ; de l S indaco dì M a n t o v a ; 
de l gen . Malger i ; del Pre fe t to 
Ettore Troi lo; del la Medagl ia 
d'Oro P e s c e ; de l prof. R i -
emondo, già P r o w e d i t o i a agli 
S tud i per la prov inc ia di V e ­
rona. 

Il c o n v e g n o si aprirà, a l le 
ore 10, ol teatro Alfieri dovtj 
conf lu iranno tutt i gli invi tat i , 
parecchi del qual i sono già 
g iunt i in c i t tà ieri sera e s t a ­
n o t t e d a ogni regione . S o n o 
g iunte ieri sera l e d e l e g a z i o ­
ni di Udine , d i Livorno , di 
Reggio Emil ia , di Venez ia , n e 
arr iveranno s t a m e l e a l tre da 
Mi lano , da l la Liguria , d a l l e 
val l i p iemontes i , da Lanzo , 
da Susa , dal Crmavesano, d o ­
v u n q u e si c o m b a t t è per la l i ­
bertà. 

In g iornata g i u n g e r a n n o 
A c h i l l e Marazza, il gen . C a ­
dorna, Sandro Pert ln i , m e n ­
tre ieri not te s o n o g iunt i gli 
o n . Manc in i e Far in i ; i d e l e ­
gat i da Parma, da Regg io 
Emil ia , Lucca, Pescara . R o ­
m a , R a v e n n a , Ferrara, L a 
Spezia e l gonfaloni de l l e c i t ­
tà di Ferrara, Modena , M a n ­
t o v a . 

Il c o m u n e di Tor ino sarà 
• uf f ic ia lmente rappresentato 

dal S i n d a c o e da l la Giunta al 
comple to , ed inv ierà il g o n f a ­
l o n e del la c i t tà decorato di 
m e d a g l i a d'oro. 

Al l 'apertura dei lavori il 
comi ta to promotore de l c o n ­
v e g n o proporrà a l l 'assemblea 
u n pres idente e f fe t t ivo , il 
q u a l e p r o m m e e r à un b r e v e 
d iscorso di apertura stigli 
senni del c o n v e g n o . A l l e 10.30 
*' S i n d a c o di T o r i n o , a v v o c a ­
to P e y r o n , p o r g e r à il s a l u t o 
del la città medag l ia d'oro 
quindi , dopo la le t tura di 
messagg i e di t e l e g r a m m i di 
ades ione c h e g iungeranno 
ancora in mat t ina ta , avrà in i ­
z io la d iscuss ione . Oltre n!Ie 
re lazioni di i l lustri unmin*' 
de l la Res i s tenza , c h e s v o l p e ­
r a n n o o g n u n o u n t ema r»art'-
co lare . s o n o pia annunc ia te 
a l cune pronome c h e verran­

no d i scusse dal c o n v e g n o . 
Dopo il d iscorso di chiusura, 
c h e sarà pronunc ia to dal lo 
onorevo le Ferrucc io Parri, il 
popolare Mauriz io del CVL. 
il c o n v e g n o si concluderà con 
la vo taz ione di u i a moz ione 
conc lus iva dei lavori . 

Torino, il suo popolo , i suoi 
lavoratori , i suoi combattent i 
del la l ibertà, domani sa lu te ­
ranno con fierezza e c o m m o ­
z ione l partecipanti ni c o n v e ­
gno. C o m e ha det to ieri il 
S indaco a v v . P e y r o n , « Torino 
ben mer i tava ques to onoro, 
per q u a n t o ha fatto per la l i ­
bertà d'Italia, per quanto 
hanno fatto i suoi c i t tadini ». 

A dieci anni dal la c o n c l u ­
s ione vittoriosa del la lotta 
del la Res is tenza, dal la gran­
de insurrezione popolare che 
ha spazzato via l ' invasore n a ­
zista e i suoi serv i , repubbl i ­
chini , lo spirito antifascista 
che quel la lotta guidò è in ­

fatti ancora ben v i v o e radi­
cato ne l cuore dei torinesi e, 
nel sa luto rivolto ai valorosi 
che da tutta l'Italia si sono 
dati c o n v e g n o a Torino in una 
so lenne manifestaz ione , c'è 
anzitutto l ' impegno a tener 
fede per oggi e per domani 
agli Ideali concordi della L i ­
beraz ione . 

P o i c h é il significato del 
c o n v e g n o non sta solo nel lo 
o m a g g i o al le falangi di m a r ­
tiri caduti in quel la lotta, nel ­
la ce lebraz ione del la data più 
bella del riscatto e del la ri­
nascita del la Patria. I nomi 
del mani fes to promotore del 
convegno , le plebisci tarie 
adesioni sopravvenute , dicono 
anzitutto che è presente q u e l ­
l 'esigenza unitar ia che fu la 
esperienza storica più fecon­
da o il carattere dist int ivo 
più sa l iente della Resistenza. 
Uomini di tutte le correnti 
pol i t iche c h e hanno contr i -

GRAVI',1 EPISODIO A GENOVA 

Olt raggio nazista 
ad yna stele ebraica 

// monumento imbrattato con una soa-
sticn e con scritta incitanti al razzismo 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

GENOVA, 15. — 11 nazismo, 
con tanto di svast ica e con 
le forme più aberranti del 
m z / U n i o , ha fatto la sua com­
parsa a G e n o v a n e l cuore 
del la notte con un episodio 
che Ila suscitato un'ondata di 
disgusto. 

In vi;, Assarott i , ne l cen­
tro del la città, sorge la sina­
goga i srael i t ica; in una v e r d e 
aiuola, al centro del tempio , 
è innalzata una s te le con 
oueste parole: <« La comunità 
israelitica di Genova, u per­
s e hi» Tirordo del rabbino Ric­
cardo Paci/ l iei clic attuò la 
legge d iv ina , degnamente In­
segnando """I pulp i to r nel­
l'ora del s e r i co lo r imase al suo 
voato di maestro precedendo 
l suoi fratelli de l ia deporta­
zioni; senza l i t o m o v . 

La ste le è stata insozzata 
ne l la not te con macch ie di 
vernice t* con una grossa sva­
stica. C o n t e m p o r a n e a m e n t e i 
manifest i fatti aff iggere dalla 

comuni tà per il D e c e n n a l e 
de l la resistenza sono apparsi 
sfregiati da l l e seguent i scrit­
te: « A f e » Hit ler/ Viva il « a 
zismo! Morte agli sporchi e 
brei! ii. 

Quest i 1 fatti , che troppo af­
fret tatamente sono stati de­
finiti: « vanda l i smi » e « ra-
gazzatc ». No , non sono ra 
gazzate, m a crimini del ibera 
tnmente compiut i da organiz­
zazioni cho v i v o n o nel l 'ombra 

E ' ques ta , de l res to , l 'opi ­
n ione espressa questa sere 
dal segretario del la comunità 
israelitica di Genova , dottor 
TAizzatti. il quale t'ì h a . d i ­
chiarato: « JVon c'è a lcun 
dubbio che vi sia in Italia 
un rigurgito di forze fasci­
ste. Le ragioni di questo ol-
fraoaio? A mio « indizio bi-
sngna cercarle in quel ma­
nifesto celebrativo della de­
sistenza da noi affisso sulle 
cantonate. Si, è un sintomo 
preoccupante. E ci auguria­
mo che Pli italiani non vo­
gliano sottovalutarlo ». 

buito alla vittoria, di tutte le 
formazioni part ig iane c h e si 
coprirono di gloria sul mont i 
e sul le col l ine e ne l le città, di 
tutti gl i istituti e gli organi 
di potere democrat ico e spres ­
si d i n a n t e e dopo i vent i m e ­
si di lotta armata, saranno 
presenti domani al teatro A l ­
fieri. 

E attraverso i loro rappre­
sentanti più autorevol i , sono 
presenti quel le grandi masse 
popolari elio furono le pro­
tagoniste della lotta e che 
diedero ad essa un carattere 
di moto r innovatore della 
nostra società, elle fecero del 
secondo Risorgimento d'Italia 
la base per uno sv i luppo di 
democrazia, di progresso s o ­
ciale . di pace ne l nostro 
paese . 

E' compiuta l'opera, è e s a u ­
rita quel la funzione del la R e ­
sistenza, sono v inte le forze 
che a l imentarono il fasc ismo 
e contro cui si battè « Un p o ­
polo al la macch ia >»? Il m a ­
nifesto del convegno si r i ­
chiama appunto s e v e r a m e n t e 
a ques t i qusi t l e d i qui 
parte p e r il s u o appel lo 
quando dice: « La storia di 
quest i d iec i anni n o i è del 
tutto l ie ta p e r noi : ne l 
1945 è s ta to v in to i l fasc i smo 
non è stato v in to ancora il 
sot tofondo fascista che r i e ­
merge s e m p r e più per ico losa­
mente , e d incoraggia p r o v o ­
cazioni ed olTese ormai into l ­
lerabi l i . N e l 1955 11 Paese non 
ha bisogno di c o m m e m o r a z i o ­
ni, m a di u n forte r i ch iamo 
e di u n m o n i t o severo ». 

Uni tà del la Resis tenza è 
uni tà di tut to il popolo , gli 
ideali del la Resis tenza sono 
la guida comune , la matr ice 
del la Cost i tuz ione e del la R e ­
pubblica. la base del la d e m o ­
crazia i tal iana: questo lo s p i ­
ri lo che ha mosso V. c o n ­
v e g n o del Decennale . 

« Spet ta n noi di r ipeterlo 
nella forma più so l enne — 
dice l 'appello — per l 'obbe­
dienza che dobbiamo al le 
idee, per la fedeltà che d o b ­
biamo al le falangi di martir i 
cadute per esse . E sarà il l o ­
ro ricordo a t e n d e r e la nostra 
parola alta, serena e forte, 
come si c o n v i e n e ad un'ora 
storica c h e d e v e ispirarsi al 
passato e guardare a l l ' avve ­
nire ». 

Il Convegno si aprirà al 
Teatro Alfieri, e si concluderà 
il g iorno dopo, a Cuneo, con la 
commemoraz ione d » Ducc io 
Gal imbert i c h e sarà t enuta , 
al la presenza del P r e s i d e n t e 

de l la Repubbl ica Einaudi, da 
Ferrucc io Parri, nel la grande 
piazza dedicata all'eroe del la 
Res i s tenza p iemontese . 

Sciopero unitario nei cantieri di Trieste 
contro l'attacco alle Commissioni interne 

La direzione dei CRDA intende colpire i diritti sindacali per intensificare il super-
sfruttamento - L'azione decisa da CGIL e CISL durerà fino alle ore 7 di lunedì 

TRIESTE, 15. — L e m a e ­
s tranze del cant i ere S. M a r ­
co , de i Cantieri r iuni t i d e l ­
l 'Adriatico, s o n o s c e s e in 
sc iopero questa sera a l l e oro 
17,30, e v i r imarranno f ino 
a l le ore 7 di lunedi . L o s c i o ­
pero è s ta to proc lamato u n i ­
tar iamente dal la Conf lavoro 
(aderente al la CGIL) e dalla 
CISL. in s e g n o di protesta 
per a lcune l imitazioni del le 
l ibertà che la direz ione dei 
C R D A vorrebbe Imporre nel 
complesso u n i t a m e n t e ad un 
magg iore supers fru t tamento 
t ramite il tag l io dei t empi 
e la rev i s ione di tutt i gli a c ­
cordi salarial i es i s tent i nel 
complesso . 

La d irez ione de l C R D A 
nei giorni scorsi a v e v a c o n ­
v o c a t o i rappresentant i del 
lavoratori c o m u n i c a n d o loro 
la prima dec is ione d; r i v e d e ­
re tutti gli accordi es i s tent i , 
e c ioè: l e tabe l l e de tempi 
di lavoro; la maggioraz ione 
dei cott imi nei lavori p a r ­
t i co larmente d isagiat i ; d i ­
sdet tare l 'accordo sul la m e n ­
sa az iendale ; ut i l izzare una 
sola persona p e r l 'uso dei 

LA LEGGE TRIBUTARIA ALLA CAMERA 

Severe critiche di Dugoni 
al progetto Tremelioni 

E' continuata ieri alla Ca­
rcera la discussione generale 
sulla legge di pereq< ; z ione 
tributaria presentata da' mi­
nistro Tremel ioni . con fili in­
tervent i del soc ia l i s t i Dugoni, 
dei d.c. Ferrerò e Facchin e 
del miss ino Roberti 

Il compagno DUGONI, che 
ha preso la parola per pi mo, 
ha avanzato una serie di se­
vere crit iche al progetto', rile­
vando tra l'altro come la si­
tuazione attuale nel campo 
tributario, sta caratterizzata 
dalla più ne ia de lus ione per 
i risultati della r i forma: la 

to quegli strumenti idonei a 
consentire accertamenti sicuri 
anche nei confronti di redditi 
superiori ai 500 mil ioni . 

Conchidendo Tremelioni ha 
annunciato che la sua parte. 
pur essendo contraria all'at­
tuale governo, tuttavia voterà 
a favore della legge Tremelio­
ni, nella speranza che in av­
venire un Rovemo migliore 
sappia applicarla con energia. 
nell' interesse del Paese. 

Riserve e perplessità nei 
confronti della legge non sono 
mancate anche negli interventi 
dei democristiani FEIJRKR! e 

grande evas ione f'Sf ale e an-i FACCHIN". mentre n mi««ino 
cora organizzatissima e v iene 
compiuta in grande s i i le , men­
tre -a pagare scrupolosamente 
l e imposte sono prat icamente 
sol tanto t piccoli e medi red­
ditieri . Occorre, quindi , pro­
cedere subito all 'attuazione di 
que l l e modifiche nece arie 
per adeguare la legislazione 
tributaria ai legami Hella Co­
stituzione, per real i /rare U P 
minimo di giustizia fiscale e 

|~ per dare, finalmente allo Sta-

tOIJKRTI. or:j:or.vtoci a «legno 
d!fen«ore dei crossi evasori 
fiscali, ha tuonato contro 
il provvedimento , definendolo 
• persecutorio » e « coercit ivo ». 

Nel corso della seduta, il vi­
ce presidente Macrcllt ha an­
nunciato che al oosto i e l mis­
sino Mievil le. d e r e d « o nei 
giorni ycor»i e «tato e'etto 
Giovanni De TOMO Li Came­
ra torm-ra a riunirsi lunedi 
al le ore 16. 

trapan] a bordo (lavoro m o l ­
to per ico loso e che v e n i v a 
e f fe t tuato f in qui da d u e 
operai) . C o n t e m p o r a n e a m e n ­
te a q u e s t e ed altre r i c h i e ­
ste , tese a ot tenere il massi­
mo supers frut tamento , la d i ­
rez ione ch i edeva : l 'abolizione 
dei f iduciari di categoria; il 
r itorno al proprio posto di 
lavoro di lutti i membri di 
c o m m i s s i o n e interna; obbl igo 
di u n p e r m e s s o per ogni r i u ­
n ione da ef fe t tuare "in f a b ­
brica; l 'abolizione dei c o m ­
missari e f iduciari di mensa ; 
d iv ie to di esporre, durante 
i vari , la bandiera dei l a ­
voratori . 

In tutti i compless i c a n t i e ­
ristici (di Monfalcone , M u g ­
l i a e Trieste) i m m e d i a t a m e n ­
te i lavorator i r isposero a 
ques to a t tacco con i n t e r r u ­
zioni di lavoro e l ' invio di 
proteste al la direz ione, c h e 
oggi s o n o s foc iate in ques ta 
nrima grande mani fes taz ione 
di lotta nel Cantiere S a n 
Mnrco di Tr ies te . 

Nel la g iornata di ieri il 
Part i to Comunis ta del Terr i ­
torio di Tr ies te ha lanc ia to 
un a p p e l l o n tutta In c i t tad i ­
nanza. Rifacendosi a l la grave 
-.iluazione economica e s i s t e n -
'e a Tries te , l 'appello s o t t o ­
l ineava c o m e in aues ta s i t u a ­
zione 5i v e n i s s e ad inserire. 
'•on tutta la sua pesantezza. 
il t en ta t ivo de l ia Confindu-
strin di co ln ire i lavoratori 
-ielle loro l ibertà e ne l l e loro 
-nnoui s fe economiche . Contro 
H tenta t ivo di r i far nascere il 
'ascisron padrona le nee l i s t a ­
bi l imenti di Tries te . M u c c ì a 
n Monfalcone . il Part i to c o ­
munis ta ch iama i cittadini i» 
'are n n fronte c o m u n e con i 
'^voratori jn difesa d e l l e l i ­
bertà dentro e fuori 1* fab-
s r i c h e e per la rinascita e c o -
--NTiion e «ocinle del la città. 

U n nr^'mo noeso è «tinto f.V-
•-> o ^ i d">1'e r o T n m ' « i o n : i n -
' " f f f da l l e orPnn'T.iTyon' 
indirvi!;. r»«r r ichiedere a1 

"••"-efetlo la convocaz ione de : 

-T»nrr*",nT:»nti doM' Aesoe'a-
"'«rip #*! *»••»! ì industrial i al'^ 
- -ooo dì o t tenere la «o«T>en-

:r*«/» fff»! f^Tjiv? ri7"ov^*'1'^'*v"%*1-

* *~— *^rt *iw*~*T, S'ITI* 

Contestata l'elezione 
éeì denutrito H.f. Monte 

Alla Giunta delle elezioni 
della Camera. I democristiani 
st sono Ieri accapigliati nel 
corso della discussione del ri­
corsi presentati contro l'elezio­
ne del loro collega di partito 
on. Vittorino Monte. L'elezione|nare la situazione 

di costui era .stata contestata 
per non aver egli presentato le 
dimissioni, dalla carica di pre­
sidente del consorzio ngrario 
del Molise. 

Il democristiano Vedovato. 
che fungeva da relatore, ha 
concluso chiedendo che l'ele­
zione a deputato venisse con­
testata; l'on. Schiratti. nitro 
de, ha sostenuto invece Ja tejl 
contrario, per difendere il suo 
« amico e socio ». In conclusio­
ne, la votazione ha mostrato 1 
d.c. divisi; comunque è stato 
deciso con 15 voti favorevoli, 
due astenuti e 10 contrari, di 
richiedere l'Invalidazione della 
elezione. Da notare che l'avvo­
cato d'ufficio del Monte e sta­
to l'on. Bonomi e non a caso 
il provvedimento e stato por­
tato In difcu-tstone doDo due 
anni. Al Monte succederà l'ex-
deputato d.c. Cnmposarcuno. 

1 Conyressi 
della l. !.. C. I. 

Oggi e domani avranno 
luogo l .seguenti congressi 
prov inc ia l i de l la FOCI: 
R O V I G O : Edoardo D'Ono­

frio e S i lvano F e r u i / l 

R A G U S A : Enrico Uer l in -
g u e r 

P A L E R M O : Renzo Tr ive l l i 
A G R I G E N T O : Alessandro 

Cur/1 

LECCO: Giannetto M a -
gnan in i 

I LAVORI DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI DI IERI 

Provvedimenti per gli avventizi statali 
e assegni integrativi ad altri dipendesti 

La farsa tlclla chiarificazione quadripartita è proseguita con l'incontro Scelba-Mattcotti-
Sarngat - Il PSDI rinuncia daccapo alle sue richieste «immediate», presentate 4 mesi fa 

'l'auto tuonò clic piovve: Sa-
ragat si «'• lilialmente incontra. 
lo con Sceiba. L'avvenimento 
ha preceduto di pochi minuti 
In seduta del Consigli" del mi­
nistri di ieri e Snrflgat ha fat­
to <H tutto per mantenere In 
conversazione su argomenti 
spiccioli «li ordinaria ammini­
strazione. L'incontro politico 
prò.chiarificazione si è avuto 
invece in serata fra il presi-
dente del Consiglio e l'onore­
vole Matteotti. Saragat è in­
tervenuto soltanto come « os. 
serv i tore» . I cronisti politici, 
in M-rilìi, non si sono eccessi 
vomente il .iti «la fare per cor 
car di sapere qualcosa «li pre­
ciso Mi «pini che si soli detti 
i «Ine personaggi: poche ore 
prinin, il vice segretario social. 
democratit o Tanassi a\eva 
sfornato la quotidiana dieliia. 
razione incendiaria, affcrmaii-
ilo che « Il governo, come for­
mula e posizione solida, ormai 
non c'è più » e che « l a crisi 
di noverilo è praticamente già 
cominciata, anche se \ i ene usa. 

la attualmente la nuova paro­
la chiarificazione *. 

A immediata smentita di 
questa esercitazione fonica del 
signor Tanassi , Matteotti e Sa. 
ragat hanno dichiarato alle ore 
22 — dopo tre ore e mezza di 
chiacchierata con Sceiba — 
che, esaminata la consueta si-
lua/ ioi ic politica, si è deciso 
che < i pruni atti che dovran­
no portare alla chiarificazione 
siano compiuti dopo l'elezione 
del Presidente della ltepubbli. 
ca r. Come si ricorderà, sol-
tanto sette giorni or sono la 
dire/ ione del l'SDl chiese la 
apertura tifila crisi in occasio­
ne delle dimissioni di rito che 
il presidente del Consiglio «le­
ve rassegnare nelle mani «lei 
nuovo Capo dello Stato. Con 
la «lichiiira/.ione «li ieri, è chia­
ro invece che Scoi ha è riuscito 
ad ottenere il rinvio di tutto 
a dopo le elezioni siciliane. 

Al solo scopo di limitare la 
portata della tragicommedia 
sarngatli.ina non ci diffonde­
re ino su un'altra frase «lei capi 
del PSDI; questa frase suona 

infatti cosi: « Cominceremo la 
discussione esaminando ì pro-
lilcmi attinenti a un program­
ma e in tale occasione faremo 
le nostre richieste». (Sono 
quattro mesi che chiedono, e 
che cosa ricevono?). 

Nutrita e defatigante è sta­
ta la riunione del Consiglio dei 
ministri, protrattasi dalle 9 
alle 14,20. Nella prima parte, 
Scclha e Martino limino riferi­
to ni colleglli sul loro viaggio 
in America, esaltando 1 risul­
tati che esso avrebbe conse­
guilo. « 1 contatti avuti — in­
forma un comunicato ufficiale 
— hanno confermato che esi­
stono concrete prospettive di 
una più larga col lahora/ione 
economica, dalla quale potrà 
trarre particolari vantaggi il 
Mezzogiorno d'Italia >. A parte 
la c°ncretez7a che possono ave­
re le pr°siielliiie, il riferlinen. 
to ni e vantaggi » che dalla col­
laborazione economica italo-
anicricana ne deriverebbero per 
l'Italia meridionale riporta 
d'attualità la iiuestionc «lei 
petroli. . 

Uniti i sindacati contro fa pretesa 
di declassare gli operai metallurgici 

L'intransigenza degli industriali ostacola le trattative per il contratto di lavoro 
Si tenta di equiparare i salari dei lavoratori specializzati a quelli dei manovali comuni 

Anche la CISL proclama 
uno sciopero dei braccianti 

Nel mondo 
del lavoro 
CEMENTIERI — 1 lavoratori 

cementieri, in lotta per otte­
nere il miglioramento del con­
tratto, effettueranno mercoledì 
prossimo un nuovo «doperò 
unitario in numerose fabbriche 
dei c o m p l e t i monopoli«tici. 

DISOCCUPATI — Oltre 3000 
lavoratori disoccupati di Fo-
ren?n e Palazzo S. Gervasìo 
(Potenza) hanno effettuato 
crandi manifestazioni di prote­
sta per ottenere il lavoro. A S. 
Gervasìo. d o \ c Imi taz ione era 
Mata promossa da'la CISL» con 
!a pi^na adesione della CGIL. 1 
poliziotti hanno rancato ì di­
mostranti effettuando 17 fermi 
e 7 arresti. 

ZOI.FATAI — Per r>rote?ta­
re contro il mancato pagamen­
to dei salari arretrati eli zol 
fata: delle miniere di S G.ovan-
nelto Lo Rue e Pintaaida 
hanno «cioporato per 24 ere. 
NeMa prima roìfarn ì lavora­
tori debbono avere ben 7 mesi 
di f i lari arretrati e 5 me.d 
nella seconda 

GASSISTI — II ministro del 
Lavoro ha convocato per il 2* 
aprile le parti interessate alla 
vertenza per il rinnovo del 
contratto di lavoro del dipen­
denti de l le aziende municipa­
lizzate del Ga<:. Le organizza­
zioni sindacali di categoria, le 
rpiaM avevano proclamato lo 
sciopero per lunedi e martedì 
-i riuniranno o*gi per esami-

L e t ra t ta t ive s indaca l i p e r 
il c o m p l e t a m e n t o de l c o n ­
trat to di l avoro dei m e t a l l u r ­
g ic i s o n o prosegu i te i er i e 
ne i g iorn i scorsi al m i n i s t e r o 
de l L a v o r o e sono s ta te r i n ­
v i a t e a l 3 m a g g i o . Gl i i n d u ­
s tr ia l i h a n n o assunto u n a 
p o s i z i o n e di assoluta i n t r a n ­
s i g e n z a f o r m u l a n d o proposte 
inaccet tabi l i , che sono s ta te 
u n i t a r i a m e n t e respinte dai 
tre s indacat i dei lavorator i 
( F I O M , F I M e U 1 L M ) , i 
qua l i h a n n o sos tenuto le p r o ­
p o s t e p r e s e n t a t e in c o m u n e . 

Là dis<mssione si è svol ta 
sul le definizioni ed esemp'.ili-
cazioni de l le categorie operai 
e part ico larmente sul l 'eàem-
plif lcazlone degli operai s p e ­
cial izzat i e sulla def in i / ione 
de i m a n o v a l i comuni ; sul la 
cos t i tuz ione degli organi t e c ­
nici provincial i per d ir imere 
le ver tenze relat ivo a l l ' lnca-
se l l amento dei lavoratori e 
Filile definizioni de l l e c a t e g o ­
rie de l l e donne operaie . 

Gl i industrial i h a n n o i n s i ­
s t i to sul la assurda pre tesa 
di e s c ludere da l la c lass i f ica­
z ione degli operai spec ia l i z ­
zati lo qualif iche f o n d a m e n ­
tali del la categoria s tessa , 
qual i jjli aggiustatori , i tor­
nitori , gli a lesatori , i fresa­
tori. i tubist i , ecc. . e di p e g ­
g iorare l e s tesse formulazio­
ni già in atto in 35 province 
per i m a n o v a l i c o m u n i , con 
l 'ev idente scopo di creare le 
condiz ioni — in contrasto con 
le attual i garanz ie contrat­
tual i — per l 'attribuzione d e l ­
la qualifica di m a n o v a l e c o ­
m u n e anche ai lavorator i a d i ­
bit i alla lavoraz ione e. q u i n ­
di, per il progress ivo dec las ­
samento di tutti gli operai 
metal lurgic i . 

I rappresentant i degl i i n ­
dustrial i hanno poi preso n e t ­
tamente posizioni contro la 
cost i tuzione degl i organi t e c ­
nici provincial i per l a rapida 
definizione de l l e controvers ie 
re lat ive a l l ' inquadramento 
dei lavoratori , ne l l ' ev idente 
scopo di costr ingere i lavora­
tori stessi , dopo l'esito n e g a ­
t ivo del la ver tenza in sede 
s indacale , al la lunga proce ­
dura necessaria per adire a l ­
la magistratura. 

L'at tegg iamento dei rappre ­
sentanti degl i industr ia l i sta 
a dimostrare il pers is tere di 
un' intransigenza c h e rende 
prat icamente imposs ib i l e il 
raggiungimento di un accordo 
per cui si pone l 'esigenza di 
una costante press ione dei 
lavoratori ne l lo fabbriche. 

La s i tuazione relat iva al le 

trattat ive e al lo sv i luppo d e l ­
l 'azione conseguente verrà 
esaminata dalla Commiss ione 
Nazionale Contratt i e v e r t e n ­
ze de l la FIOM che si riunirà 
d o m a n i . 

Precisazione della FILIE 
sul caso Armino 

A proposito de l la notizia 
passata su alcuni giornali 
circa le d imiss ioni del l 'ex s e ­
gretario de l la Federaz ione 
i tal iana lavoratori industrie 
estratt ive , A n t o n i o Armino , e 
del suo passaggio alla UIL, 
la segreteria de l l e F I L I E pre­
cisa: « Il Comita to dirett ivo 
naz ionale de l la Federazione , 
nel la sua r iunione del 18, 19 
e 20 marzo scorso, dec ise l 'e­
sc lus ione de l l 'Armino dal la 
segreteria naz iona le . e dal lo 
s tesso Comitato dirett ivo. In 
sua sost i tuzione f u . copt«to. 
s u - p r o p o s t a de l la CGIL, ne l 
comitato diret t ivo , ed e le t to 

nel la segreter ia , il c o m p a ­
gno Arturo Piccini . 

S in da quel la data l 'Armi­
no non r ives t iva più alcun 
incarico «li d ir igente nella 
Federaz ione i tal iana lavora­
tori industr ie estratt ive . L'al­
l on tanamento d e l l ' A r m i n o 
dall ' incarico c h e ricopriva fu 
de terminato d a l l ' indolenza, 
dal d i s interesse e dalla pa l e ­
se insufficienza da esso d i ­
mostrati 

Questa dec i s ione fu presa, 
anche in segu i to a r ipetute 
sol leci tazioni dei lavoratori e 
delle organizzazioni di base. 

Va notata inoltre l' insoffe­
renza d imostrata dal l 'Armino 
ncll 'aflrontare i sacrifici c o n ­
nessi a l le ì i s tre t tezze finan­
ziarie d i u n a organizzazione 
ch2 v i v e de i soli contrlbut? 
pagat i dai propri organizza­
ti. Risulta e v i d e n t e quindi 
•ho ques to caso non può e s ­

sere presentato come il pas ­
saggio' *df 'un dir igente de l ­
l' organizzaz ione s indacale 
unitaria a 11' organizzazione 
sc iss ionista , 

Convocata dalla Federbrac-
cianti nazionale , oggi avrà 
luogo a Monse l ice ( P a d o v a ) , 
la Conferenza del l 'Emil ia e 
del Vene to per i problemi del­
l 'agricoltura e le r i v e n d i c a z i o ­
ni dei bracciant i e sa lar iat i . 
Lunedi , ne l la Val Padana ir­
rigua, tutti i braccianti e i 
salariati e f fe t tueranno la 
giornata di mani fes taz ioni e 
di sc ioperi per r ivendicare 
migl iori contratt i e, soprat­
tutto, per il mig l ioramento 
del l 'ass is tenza e l 'applicazio­
ne de l le leggi che la rego lano . 

A n c h e la Federaz ione ita­
l iana salariati e braccianti 
agricol i , aderente al la CISL, 
ha dec i so d i proc lamare u n o 
sciopero genera le de l la cate­
goria per r ivendicare l'appli­
cazione del la legge per il sus ­
sidio di d i soccupazione e p e r 
il r innovo dei patti nazional i , 
da effettuarsi dopo il con­
gresso naz ionale de l la C I S L 
che avrà l u o g o dal 23 a l 27. 

LE ELEZIONI PER IL RINNOVO DELLE COMMISSIONI INTERNE 

Vittoria unitaria alla Montecatini di Barletta 
"Elezioni-Valletta,, alla OM-FIAT di Milano 

Il 4 5 % degli operai della QM vota per la FIOM nonostante le minacce e le intimidazioni 

Le elezioni alla O.M. di 
Milano, fabbrica metal lurgi ­
ca de l monopol io F I A T , svol ­
tesi ieri, hanno dato i ?eguen-
ti risultati ( fra parentes i i 
risultati de l l 'anno scoreo): 

Operai: FIOM 824 pari al 
45 per cento (1478) , C I S L 
«52 (235) , UIL- indipcndent i 
365 ( 0 ) . 

Impiegati : FIOM 43 pari 
al 9 per c e n t o ( 1 8 2 ) . C I S L 
287 (IC4) , U I L indipendent i 
163 (()). 

I w g 4 i r<mo stati COM sud­
divis i : FIOM 3 ( 7 ) . C I S L 4 
' 2 ) . UIL 2 ( 0 ) . 

Ques te e lezioni , conio altre 
negl i ult imi tempi , .>« no sta­
te caratterizzate da un inau­
dito c l ima di int imidazioni . 
.ittuato soprattutto con il pe-
santc intervento, ne l la cam­
pagna elettorale , de l la dire­
z ione « vnlletti.'nr. ». la qua 
le h.n fatto pesrre finn all ' in­
t imo, su ogni lavoratore, la 
minaccia di eh 5 usMr.i nella 
fc'obric.t e scn'/a nf,?-.-\in ri-

poggio a l le l iste de l la C I S L 
e de l la UIL . 

L u n g o sarebbe ricordare 
tutti i soprusi che neg l i ul­
timi tempi h a n n o accompa­
gnato la preparazione del le 
e lezioni da parte della dire­
zione. Basterà ricordare le 
ch iamate individual i in dire­
zione di molt i ss imi lavoratori , 
l ' ist ituzione di una spec ie di 
« campo di c o n c e n t r a m e l o » 
con l ' invio dei migl iori atti­
visti e dir igent i operai , la 
r iunione dei enpireparto alla 
v ig i l i a del voto , negl i utlìci 
della d irez ione o i successivi 
comizi ne i leparti , m cui si 
rlicde ni lavoratori Li diret­
tiva di votare per le l iste 
* gradite » al padrone, pena 
la ch iusura del la fabbrica. 
Ne l le u ' t ime ore del la cam­
pagna e le t torale 2li attacchi­
ni, l argamente protetti , rico­
prirono i muri del la fabbrica 
p le v ie adiacent i di mani­
festi fatti g iungere dalla di­
rezione centra 1 ? del la F I A T 
di T^r-no e che erano in u-

treno. h i c -p :V"0 il .-uo ap- m a l m i n i m di •• Pare e Li-

Confessa ai compagni di viaggio 
di aver strangolato la fidanzata 

L'assassinio fa compialo il giorno di Pasqua alla Spezia — II giovane omi­
cida, costituitosi a Parma, ha confessato di avere ucciso per gelosia 

LA SPEZIA, 15 — Un ef­
ferato delitto, avvenuto lì gior­
no di Pasqua a La Spezia, e 
stato scoperto dopo 5 ciorni 
in seguito aìla conti;Mone re­
sa «J.ùi'a-^as.-.no. un R.OVHJI-
JI 17 armi, ad alcuni occasio­
nali compagni di vivagni, -u 
di un treno diretto a t'arma 

La vitt imi è una radazza di 
17 anni. Rosetta Gil iat: , ab : 

tante nella frazione di l l rb ic 
co- Il suo cadavere è state tro 
varo dalla polizia nelle p r m v 
ore di starrani in un rev-inV 
militare vicino all'ex P:2zza 
d'Arme, sulla strada che croa 
duce alla fr.i7iene l i Pc«U7.« 
no, nel pan:o indicato lall'u." 
cifore. il iTenne Giannt V.t;. 
fidanzato dell'uccisa. 

Il giorno di Pasqua .1 Viti 
e la ragazza, da lui incontrata 
per strada, dopo averla cer­
cata a cn53. si avviarono verso 
la campagna, rifugiandosi in 
una macchi! er"xwa dove di so 
l'to St incontrano le copp:c 
Qui la radazza è stata trovata 
assassinata. 

Cosa s:a successo di preciso. ;1 g;r.va:.e iTìprov\:samcr.'.e 
in quel traz-.co luogo è d:tn- | ìooppio a p i a c e r e raccon­
cile stabilire. Gianni Viti r.ajtar.bO ai pr^prj conar-a^ni di 
.iich.arato di essere stato spia- «e r.'.^artimento di aver ucciso 
to 3l del. ito da mot vi di ge­
losia. I due fidanzai:, m cerca 
di solituJine. si erano intro­
dotti, dopo a\ orr.e scavalcato 
il muro, nel!» macch:a erbo­
sa s;ta m un r e c a t o militare 

berta >< in ediz ione straordi­
naria, del la CISL. de l la U I L 
e de l la d irez ione stessa. I 
lavoratori furono portati al le 
urne inquadrati dai capire-
parto ne l corso di apposi te 
sospensioni del lavoro. 

Una bel la vittoria ò stata 
ottenuta dalla l ista unitaria 
della C G I L ne l l e e lez ioni per 
U r innovo del la Commiss ione 
.nterna a l lo s tab i l imento del­
la Montecat in i dì Barle t ta 
( B a r i ) . Ecco i risultati: CGIL 
250 (87 .4rr ) : C I S L 38. Ri­
spetto ai risultati de l l 'anno 
scorso la CGIL h.i guadagna­
to 17 voti . 

Altri notevol i r-uccussi to ­
no stati ottenuti dal le l iste 
unitarie in n u m e r o s e pic­
cole p m e d i e az iende d o v e «» 
sono s v o l t e le e lez ioni per il 
r innovo del lo commiss ion i 
interne. Ecco i risultati . 

Mndiano di Trieste - CGIL 
Ì09: C I S L 252. La Usta d e l H 
CGIL è passata dal 48 al 67 
c e r cento , quel la ce l la CISL 
r> discesa dal 52 al 23 r-cr 
cento. 

Metal lurgica Mrroni di Er­
ba ( C o m o ) - CGIL 211: 
CISL 73 . 

Stabi l imento Geografico I le 
Aeost inì di Vrver i (Novara> -
CGIL 40; CISL 15. I.e n a ­
zioni si sono rovesc iate in 
quanto l 'anno scorso tutti i 
Dosti nel la C. I. erano r i co -
i c r t i dai raDpresentanti d e l ­
la CISL. 

Vetreria Etn i sca Empol i 
(Firenze"»: - C G I L 110: C t S L 
rero. L'anno «corso la C I S L 
aveva ottenuto 27 *-oti. 

Impresa Carel lo di Tor ino -
7GII . ?53- CISL OS. 

Dopo una breve merenda, i 
ministri hanno sbrigatlvanicn. 
te approvato numerosi schemi 
di decreti. I"ra gli altri, citia­
mo quelli che riguardano: la 
estensione dell'assegno Integra­
tivo mensi le — già concesso al 
dipendenti statali — al diret­
tori d'aeroporto civile, agli as . 
suntori delle l'F. S S , al fatto. 
rini telegrafici, ai procaccia e 
scortaplcghi, al personale della 
SEPHAL, «Ielle ricevitorie del 
Lotto, al militari e graduati di 
truppa delle tre forzo armato, 
raffermati o vincolati a ferma 
speciale, al personale a con­
tratto di commutazione telefo­
nica dei ministeri dell'Indù. 
stria e «lei Lavoro, al persoti.!. 
le coloniale straordinario, al 
perdonale aggregato degli isti­
tuti di prevenzione e di pena, 
arji incaricati del servizio «li 
collocamento, al personale a 
contratto del ministero del La­
voro. proveniente dal soppres­
so ministero per le colonizza. 
zloni. njrli Insegnanti delle 
scuole popolari, ai delegati 
marittimi e ai delegati di 
spiaggia. 

11 Consiglio dei ministri ba 
inoltre approvato: la proroga 
al :ìl dicembre 1901 della du­
rata dei «Urliti di uti l izzazione 
economica delle opere di in­
gegno, che cadrebbero in pub. 
bllco dominio prima dcll'ap-
provazionc «Iella nuova legi­
slazione in materia di diritti 
d'autore; la concessione «li un 
contributo straordinario alla 
ANSA: la confessione «li una 
pensione straordinaria alla 
vecchia sorella «Il Giovanni l'a. 
scoli e la s istemazione «li ta­
lune situazioni e«>nnesse alla 
attuazione delle vigenti dispo­
s i / ioni Milla sistemazione de­
gli impiegali statali non «li 
ruolo. 

In primo luogo, il provvedi. 
mento estende agli impiegati 
statali in servizio da «lata non 
posteriore at '2'A marzo 15)39, le 
agevolazioni di carriera previ. 
bte dall'articolo la" della legge 
n. 37ti 19.11, in favore di co­
loro i «piali a «piclla stessa 
«lata erano avventizi e sono 
stali nominati in ruolo ante­
riormente al 24 giugno 1951, 
Per il conseguimento dei bc-
ncllci con la possibil ità «H prò. 
mozione in soprannumero, de­
corrente dal la slessa data «li 
«{udii originariamente disposti 
in applicazione «lolla rammen­
tata norma «li favore, sarà ef­
fettuato u n apposito esame di 
idoneità, salvo che gli interes. 
sali abbiano già conseguita la 
idoneità stessa in altro esame 
di promozione. Si estende poi 
la sjsteninzionc nei ruoli spe­
ciali transitori al personale 
assillilo negli impieghi statali 
non <li ruolo in forza «li leggi 
speciali dopo il primo mag­
gio 1948. 

K* altresì concessa la siste­
mazione nei ruoli di gruppo 
« C > al personale subalterno 
di ruolo e non di ruolo che 
dal primo maggio 1948 almc-
n«) ù stato adibito a mansioni 
inerenti agli impiegati dello 
anzidetto gruppo. La sistema. 
zionc nei ruoli speciali tran­
sitori è inoltre consentita al 
personale salarialo (onerai! in 
servizio almeno «lai primo 
maggio 1948, adibito poste­
riormente a mansioni impie­
gatizie. Xatnralmentc le nuo­
ve norme rispettano le attua­
zioni di ruolo già consolidate 
in attuazione delle precedenti 
disposizioni in materia-

E* anche previsto che le a g c 
votazioni di carriera concesse 
dall'art, l.ì comma sesto della 
legge n :i7fì del 19.11 al per­
sonale ivi considerato nomi­
nato in ruolo anteriormente al 
21 giugno 19.11, siano estese 
al personale stesso ancorché 
la nomina in ruolo sia avve­
nuta dopo tale data purché la 
procc«tur.» concorsuale per Io 
impiego si sia conclusa prima. 

l'articolare ri l ievo assumono 
infine «lue schemi «li «Iccrcti. 
proposti «lai ministro «logli 
Esteri: il primo riguarda la 
partecipazione dell'Italia al co­
mitato internazionale della 
Conferenza europea per i mer­
cati agricoli (p°ol verde); il 
secondo riguarda l'esecuzione 
«Io! protocollo ìtalo-jngoslavo 
firmato a Belgrado il 18 di­
cembre scorso, col quale si di­
spone l'utilizzazione di trenta 
milioni di dollari che l'Italia 
dovrà corrispondere alla Jnj;o-
slasia a t itolo di regolamento 
definitivo delle obbligazioni 
recìproche di carattere econo­
mico c finanziario, derivanti 
dal trattato di pace. In com-
nenso. la Jnzoslaria si impe­
gna ad acquistare in Italia at-
treryalnre e prodotti industria­
li. beni dì consumo e materie 
:»rimc nel prrio.lo di tre anni. 

ia ra^jrza Due dei passeìg''-
-i, icc=i poc.i dopo a Bo.-;o-
faro. si recavano alla stazuiM? 
lo i carabln'e-i ner riitr:rc 1 
quamo appreso dal Viti. Ma NAPOLI. 15. — I rch:ti del-
r.on fu arrest .io Dopo aver'!"4 repubblica di Salò, con il 

Sospesa una manifestazione 
dei repubblichini a Napoli 

vVi- la Gagati aviebbe detto a l ' vaca to per alcun: giorni peri Beneplacito del le locali auto-
V;ti di essere n stato in 'ercs- i la citta, l'assassino si è eosti-
«T.te. pur sapendo che il fidan­
zato non era di ri,V TM2o-i« 
b.lo Sen'erdo ci.1) il Viti --
«econdo r: ;•»"•.-> e?' - ivrebb» 
ì :chiara'- r.^ìr. =."» -.T.f.\-.lo 
i o — it-cr-caV> d i ! ' 1 tv!osi-» i 
!cci?e 

Il cadavere del .a rasa/za. 
~he- ò stato rimosso rolla mat 
Tinaia, presenta alcune f«*r1tn 

al v i« ì ed & cianotico, cer v-'d 
«f ritiene che la Gallati *ir 
«*»*"» prima min i t i COTI (rpr» 
r* etra e poi strangolata 

Con «limato il dolttto. Gianni 
Viti non -{ -,s, a ca*i; prese 
;1 treno oer Pamva 

Durante il viaggio m treno, 

tuito lori sera aì!a què-tura. 
E«Ii e stato t-asfcrito nel tar­

do p o m e r i g g i alla Spez:a e,i 
è stato imme-i:atamente sot­
toposto ad interrogatorio da 
parte del Sostituto Procuratore 
della Repubbl.ca. 

Frattanto si sono appresi 1 
ri^u'titi dell'autopsia delta vit­
tima. E' stato accertato che la 
giovane non era in stato in­
teressante e che l i sua morte 
devo -nr.bu!r«i a sofToram^nTo eh« fi rovento i resulto dol'e 
Sul corpo della ragazza «ono 
state rilevate anche varie fe­
rite 1 Ì taRlio. prolotte proba­
bilmente con un temperino. 

ri:à c.ovorna,_i\e avevano in­
iet to r-cr domenica a Napoli 
nel teatro Merendante, ima 
Tovo?at'">ria m i lifcitanor.c a 
oolo^ctira 

La notizia dell'immidenTe 
l e c i t o n e dogava , sppena 5r>ax-
;asi nella citta, vibrate reazioni 
neeli ambienti democratici ed 
antifascisti I deputati comuni­
sti t> sociali;t< intervenivano im-
medis'aT.ente presso l soTt*v=e-
Tretarl Rtitfo e Corte-v 

Nella v a * ! «; -isn-orvleva 

irote«?e dei pirlarnfntari. ha 
*o.«r>e«o la autorizzazione allo 
svolslmento della lugubre .v»-
scmblex 

Risposta di Codacci PisaneSli 
alia rivista «Realtà sovietica» 

- Rcctià Sorietica - ha rivol­
to all'on. Cod3cci Pisanclli al­
cuni quesiti in ordine alla re­
cente dichiarazione del Soviet 
Supremo dell'URSS, favorevo­
le, com'è noto, a contatti diret­
ti tra i Parlamenti dei vari 
Paesi del mondi . All'ex mini-
•tro democristiano, in partico­
lare. è «tato chiesto Se ritenes­
se realizzabili e proficue, ai fini 
della distensione internaziona­
le, le proposte del Soviet Su-
nremo e se r i t e n e r e che i cor. 
•atti tra parlamentari 5tal:ani e 
mrlamentari sovietici possano 
.lare ri«uPati positivi p^T plta-
iia. 

L'on. Codaca Pis?.nelli ha te­
stualmente risposto: « Esprimo 
parere favorevole quanto alla 
opportunità di stabilire contat­
ti diretti tra i parlamentari ita­
liani e quelli sovietici, nel qua­
dro della Unione Interparla­
mentare, cui mi aujruro veder 
partecipare quanto prima l'U­
nione Sovietica, cosi come già 
ne fanno parte la R u m e n i a / l a 
Unzheria. la Cecoslovacchia, la 

Eulóaria e la Polonia». 
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